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Che gran bella
fatica è leggere

Ricerca Come lavorano i neuroni del cervello
per decifrare e comporre le lettere dell’alfabeto

IN RETE

pp Mario Porro
p LETTERATURA

COME FILOSOFIA MORALE
p Medusa, pp. 228, € 19,50

pp Stanislas Dehaene
p I NEURONI DELLA LETTURA
p trad. di C. Sinigaglia
p Raffaello Cortina, pp. 450, € 32

Dibattito Dall’università alla critica, dalla tv ai giornali
si preferiscono le risposte facili, si rifugge la complessità

PIERO
BIANUCCI

Grazie perché state
leggendo questo articolo. Il la-
voro che affrontate è impegna-
tivo. I vostri occhi esplorano il
testo con rapidi movimenti a
zig-zag in apparenza casuali.
Quattro o cinque volte al se-
condo lo sguardo si ferma su
una parola. A gran velocità la
scompone in parti significati-
ve – eventuale prefisso, fone-
mi centrali, desinenza – poi il
cervello la ricompone e inter-
preta. Come e perché riuscia-
mo a compiere con facilità
operazioni così complesse è il
tema che Stanislas Dehaene,
psicologo cognitivo sperimen-
tale al Collège de France, af-
fronta nel saggio I neuroni del-
la lettura, con l’autorevole via-
tico di Jean-Pierre Changeux.

Scrittura e lettura sono for-
se ciò che distingue più netta-
mente l’uomo dagli altri ani-
mali perché richiedono funzio-
ni incredibilmente raffinate.
Eppure la scrittura nasce sol-
tanto 5400 anni fa, l’alfabeto
fonetico ha 3800 anni. Tempi

brevissimi rispetto a quelli del-
l’evoluzione biologica. Non è
sorprendente che stiate scor-
rendo queste righe?

Il segreto sta nella plastici-
tà cerebrale, spiega Dehaene,
una proprietà studiata da po-
chi decenni. Il bambino che im-
para a leggere adatta i neuro-
ni per riconoscere i volti e ogni
altra forma, gli stessi degli al-
tri animali, a cogliere significa-
ti astratti in quelle forme arti-
ficiali che sono le lettere del-
l’alfabeto. In pratica, è una ri-
conversione di funzioni cere-
brali preesistenti e molto più
generali. Questo però è solo
l’inizio della storia.

Facciamo un esperimento.
Pane, cielo, steca, voce, canto.
Avete avvertito un lieve disa-
gio leggendo la parola steca?
Qualcosa come un inceppa-
mento del pensiero? Il motivo
è semplice. Steca non esiste,
pur essendo una parola forma-
ta secondo un modello compa-
tibile con la lingua italiana.
Dunque si può già distinguere
la lettura in due fasi: nella pri-
ma l’occhio legge la parola,
nella seconda il risultato della

lettura viene confrontato con
un vocabolario noto, nascosto
da qualche parte del cervello.
Se la parola non si trova nel de-
posito, parte un meccanismo di
verifica: rilettura, tentativo di
interpretazione attraverso il
contesto, associazione con paro-
le simili caso mai si trattasse di
un errore di stampa.

Andando più in profondità,
come avviene la lettura di una
singola parola? Dehaene usa co-
me esempio la parola «sbottona-
re». Occhio e cervello ne colgo-
no subito inizio e fine: la «s» per-
ché dà un senso privativo (to-
gliere) e «are» perché rivela che
si tratta di un verbo. Poi l’atten-
zione si concentra sulle sillabe
centrali e afferra la parola som-
mersa «bottone». Infine tutto
viene ricomposto: stiamo leg-
gendo un termine che indica
l’azione di togliere la chiusura
data da bottoni. Il processo ha
una struttura ad albero che par-
te dall’intero e si ramifica fino a
separare le singole lettere.

Zone specifiche del cervello
sono chiamate in causa, inclusi i
nervi motori della fonazione: an-
che da adulti e lettori consuma-

ti, è come se interiormente pro-
nunciassimo le parole che leg-
giamo. Ci si imbatte qui in un
dualismo fondamentale: «tutti i
sistemi di scrittura oscillano tra
la scrittura del significato e
quella dei suoni», così si può im-
boccare la «via fonologica che
decifra le lettere, ne deriva una
pronuncia possibile e tenta di

accedere al significato», oppure
«una via diretta che prima recu-
pera la parola e il significato, poi
usa queste informazioni per re-
cuperare la pronuncia».

Una grande sfida è scoprire
a che cosa corrispondano que-
sti processi nel cervello. Il pri-
mo lume si accese quando nel-
l’ottobre 1887 il signor C., un
commerciante di tessuti fran-
cese, si mise in poltrona per
leggere il giornale e di colpo si
accorse che per lui le lettere

dell’alfabeto avevano perso
ogni significato. Eppure ricono-
sceva bene i visi e sapeva anco-
ra scrivere, salvo poi non poter
rileggere ciò che aveva scritto.
Quando nel 1892 morì per un ic-
tus peggiore di quello che ave-
va già subito, il neurologo Jose-
ph-Jules Déjerine trovò nel-
l’emisfero posteriore sinistro
del suo cervello la lesione che
gli impediva di leggere: fu la
prima localizzazione di questa
fondamentale funzione umana.

La risonanza magnetica
funzionale, un moderno siste-
ma diagnostico che mostra
quali parti del cervello «si ac-
cendono» durante la sua attivi-
tà, ha aggiunto molte informa-
zioni sui meccanismi della let-
tura e Dehaene ce li racconta:
il processo si svolge in tre stra-
ti cerebrali di 8 millimetri, in
prevalenza nell’emisfero sini-
stro. Ma qui non possiamo en-
trare nei particolari, conviene
saltare alle conclusioni.

La prima è che la dislessia,
pur avendo radice in 4 geni, è
oggi più facilmente curabile
grazie alle conoscenze acquisi-
te sui neuroni della lettura. La
seconda è che sta nascendo una
pedagogia della lettura basata
sulle neuroscienze dell’appren-
dimento. Il «metodo globale»,
che invita i bambini a guardare
alla parola nel suo insieme co-
me se fosse un disegno, molto di
moda negli Anni 50-60, è scon-
fessato perché il cervello non
funziona «globalmente» ma
analizza lo scritto suddividendo-
lo in componenti fino alle singo-
le lettere. Terza e ultima conclu-
sione: più una lingua fa coincide-
re segni e suoni, più l’apprendi-
mento è facile. E’ il caso dell’ita-
liano e del tedesco. I nostri bam-
bini dopo un anno di scuola leg-
gono in modo sbagliato il 5 per
cento delle parole, i francesi il
28 e gli inglesi il 67. Insomma:
partiamo avvantaggiati. Pecca-
to che poi molti da adulti smet-
tano di leggere...

MARCO
BELPOLITI

Viviamo in un'epoca
segnata da una deriva conser-
vatrice connotata dalla ridu-
zione di ogni problema al pa-
radigma della «semplicità»,
ovvero: semplificazione e su-
perficialità. La cultura tutta
tesa ad aprire nuovi spazi di
rinascita intellettuale e politi-
ca, di cui Primo Levi e Italo
Calvino, ma a suo modo anche
Carlo Emilio Gadda, sono sta-
ti portatori, oggi è un fatto mi-
noritario. Gli studi letterari
languono, la critica appare in
crisi, le università sfornano
laureati in Lettere o in scienze
umanistiche di livello mode-
stissimo, per la maggior parte
alla ricerca spasmodica di un
impiego, magari nel mondo
della comunicazione, l'unico
che tira ancora, almeno nella
fantasia dei ragazzi. Il dibatti-
to culturale sembra essersi
spostato in altri terreni: per-
ché ha successo oppure no un
certo libro? La cultura pop,
equivalente della politica pop,
come la chiamano i sociologi
che studiano le trasmissioni

televisive, centro reale e im-
maginario della nuova politi-
ca, alla stregua di palinsesti
del III secolo a.C., domina in-
contrastata.

La comprensione della re-
altà, divenuta sempre più pul-
viscolare, frammentaria, spin-
ge molti a dare risposte ridut-
tive sia sul piano culturale che
su quello sociale e politico.
Profeticamente nel 1983, qual-
che anno prima del crollo del-
le ideologie, come ha ricorda-
to di recente Massimo Rizzan-
te nel blog Nazione indiana,
Nanni Moretti metteva in sce-
na in Bianca la comicissima
scuola «Marilyn Monroe»: un
professore di storia che tiene
lezione sulla musica leggera
accanto a un juke-box; il presi-
de che sentenzia: «Qui non si
forma, qui si informa»; men-
tre al posto del ritratto del
Presidente c'è Dino Zoff, capi-
tano del Mondiale di calcio.
Puntualmente è accaduto.

Sino a dieci anni fa l'uscita
di un libro come quello di Ma-
rio Porro, Letteratura come fi-
losofia naturale, (per la picco-
la e intelligente casa editrice

Medusa, pp. 226, € 19,50), dedi-
cato al rapporto tra letteratura
e scienza in tre dei maggiori
scrittori del Novecento italiano
(Calvino, Primo Levi, Gadda),
sarebbe stato accolto con gran-
de interesse dalle pagine cultu-
rali dei maggiori quotidiani ita-
liani, che oggi celebrano gli
scrittori del passato prossimo, i
grandi morti, con il tono di «co-
me eravamo» collocandoli nel
Pantheon della cultura: mine di-
sinnescate di ogni potenziale
trasformativo. Ma anche gli edi-
tori di cultura non sono da me-
no: Letteratura come filosofia na-
turale anni fa sarebbe stato con
ogni probabilità pubblicato da
Einaudi o dal Mulino.

Questo libro non è solo inte-
ressante perché pone un tema
centrale della cultura contem-
poranea, ma anche perché l'au-
tore lo affronta in modo origina-
le: da epistemologo che conosce
a fondo gli autori di cui parla e
che legge alla luce della filosofia
della scienza più aggiornata de-
gli ultimi cinquant'anni. Prima
che fossero riuniti in questo vo-
lume - evento di cui sono, alme-

no in parte, responsabile - i sag-
gi di Porro sono circolati in va-
ria forma alimentando la rifles-
sione di altri studiosi, ma pur
sempre in un contesto margina-
le, di nicchia. Il libro di Porro è
importante perché non riduce e
non semplifica, e ci fa leggere il
percorso epistemico di Calvino,
dal marxismo iniziale allo strut-
turalismo e alla filosofia della
percezione del signor Palomar;
perché ci spiega come il giova-
ne chimico torinese Primo Levi

sia stato un etologo del Lager, o
ancora come e perché Gadda
sia attanagliato dal demone dell'
Enciclopedia.

Inoltre, lega tutto questo a
un orizzonte filosofico e politi-
co che è ancora attualissimo, e
di nuovo lo sarà tra qualche
tempo, quando «il ritorno al re-
ale» sarà inevitabile dopo gli an-
ni dell'intrattenimento genera-
lizzato e della cultura dello
spettacolo.

A partire dall'inizio degli An-
ni Ottanta, Mario Porro ha com-
piuto con infinita pazienza e
grande umiltà un lavoro di ricu-
citura del rapporto tra scienze
umane e scienze esatte, attra-
verso recensioni, traduzioni,
saggi, in gran parte dispersi su
quotidiani, atti di convegni, rivi-

ste, un lavoro di Sisifo che con-
verge verso un punto ben enu-
cleato nel libro: la letteratura
come forza conoscitiva e tentati-
vo inesauribile di mettere ordi-
ne al caos del mondo. Gadda,
Calvino e Levi, autori del secolo
scorso, si trovano già al di là del
paradigma storicista e sono por-
tatori di una indispensabile let-
tura post-umanista del mondo.

Lo sguardo naturalistico, la
vocazione cosmologica, il noma-
dismo intellettuale, la mappa
dello scibile, l'intersezione dei
saperi, sono tutte peculiarità
che i tre filosofi naturali, non-
ché grandi scrittori, possiedo-
no, sebbene in modo differenti,
e a volte persino antitetici. Cal-
vino, certamente meno impor-
tante come scrittore rispetto a
Gadda, sembra invece possede-
re più degli altri la chiave per
leggere il frantumarsi progres-
sivo dei saperi, la tendenza dissi-
pativa del mondo fisico e menta-
le che abitiamo.

Così Levi, scrittore di vaglio
ancora ottocentesco, grazie al-
le sue insondabili qualità anali-
tiche, e all'esperienza del La-
ger, ci offre punti altissimi di

comprensione delle trasforma-
zioni politiche in corso. Ma è
Gadda con la sua prosa gusto-
sa, appassionante, suggestiva,
da sciogliere ogni volta come
un nodo, lo scrittore che più ap-
passiona il filosofo Porro, il qua-
le lo proietta finalmente dentro
un quadro epistemico interna-
zionale, mettendolo a confron-
to sia con la filosofia nostro pre-
sente, da Serres a Deleuze, da
Foucault a Jullien.

Viviamo un tempo in cui al-
cuni solitari, nomadi della cul-
tura, si stanno facendo carico
di leggere, studiare, riflettere
su quello che è accaduto, e an-
cora accade. Sono persone a la-
to del dibattito giornalistico e
televisivo, figure isolate, e pro-
prio per queste decisive: han-
no il tempo del pensiero a pro-
pria disposizione. Mario Porro
è uno di loro. Lui, come i suoi
sodali, spesso ignoti gli uni agli
altri, ci ricordano che il futuro
ha un cuore antico.

pp Primo Levi Porro lo definisce
«un etologo nel Lager»,
un chimico darwiniano

I blog dei recensori
Comesi stasviluppandoecosaoffre
L’informazioneletterarianelweb?
Rispondela ricercadiGiulia Iannuzzi,
per leedizioniBiblion(pp.228,€ 15),
con laprefazionediGianCarlo
Ferretti, l’autoredi Ilmercatodelle
lettere.Unadisaminadi temieautori
emergenti,attraversoseiblogscelti
comeemblematicidellenuove
tendenze:Nazione Indiana, dal2003,
traculturae impegnocivile;
Carmillaonline, sortocomevetrina
elettronicadella rivistacartacea
CarmilladiValerioEvangelisti;Wu
MingFoundation,gestitodaicinque
scrittorichecompongono il collettivo
WuMing;«Ilprimoamore»,una
costoladiNazione Indiana (daCarla
BendettiaAntonioMoresco,da
TizianoScarpaaDarioVoltolini,
all’operaioetraduttoredal russo
SergioBaratto):Lipperatura,blog
personaleatema letterariodi
LoredanaLipperini;Vibrisse,
bollettino,un’ideadelloscrittore
GiulioMozzi, inoriginespeditaper
postaelettronica, comefil rouge«la
letteratura in relazioneallavita».

Va di moda
solo chi
la fa semplice

pp Italo Calvino Il saggio di Porro
indaga il suo percorso dal
marxismo allo strutturalismo

BUSSOLE

Cultura e giornali
= Dalle prime gazzette
letterarie ai supplementi
odierni, com’è cambiato Il
giornalismo culturale, di cui è
simbolo la terza pagina, nata
nel 1901, sul Giornale d’Italia di
Alberto Bergamini. Un excursus
di Giorgio Zanchini (pp. 125,
€ 10) per Carocci, che già ha in
catalogo Letteratura e
giornalismo (pp. 143, € 19) di
Clotilde Bertoni: reciproca
attrazione, interazione,
ibridazione di due mondi, tra
affinità, differenze, divergenze .

«LA FINE DEI LIBRI»

Pagine addio
= E se l’oggetto libro
scomparisse? Un incubo di
oggi, avanzando Internet. Ma
anche di un secolo fa e oltre.
Quando andavano
affermandosi il fonografo, il
telefono, il cinema. A dargli
respiro, allora, fu il bibliofilo e
critico d’arte, nonché amico di
Proust, Octave Uzanne. La Vita
Felice ne pubblica tre racconti,
sotto il titolo La fine dei libri
(pp. 187, € 10,50, a cura di Pino
di Branco, testo francese a
fronte).

RICERCHE

Galassia rosa
= Da Harlequin e Harmony,
sigle per antonomasia della
letteratura popolare al
femminile alle ultime «correnti»
chick e ten lit, per «pollastrelle»
e adolescenti.
In Una galassia rosa (Franco
Angeli, pp. 196, € 22), Luigi Del
Grosso Destreri, Alberto
Brodesco, Silvia Giovanetti e
Sara Zanatta «visitano» la
biblioteca amorosa che, dagli
Anni 80 a oggi, ha fatto battere
il cuore a signore e signorine.
Piccole donne crescono,
sognando.

TRATTATO

Oggetto libro
= L’ideazione e la costruzione
del libro «indipendentemente dai
contenuti ad esso destinati».
Daniele Baroni, docente presso la
Facoltà di Design del Politecnico
milanese, esplora Un oggetto
chiamato libro (Edizioni
Sylvestre Bonnard, pp. 267,
€ 45). Dalla morfologia (la forma:
in principio fu un rotolo) ai
caratteri da stampa, dalla marca
editoriale al frontespizio, dalla
copertina, al paratesto, dalla
legatura alla rivoluzione digitale,
all’iconografia.

pp Carlo Emilio Gadda qui in un
ritratto di Carlo Levi: Porro
lo confronta con Foucault
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Tuttolibri
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MONTREUIL

Italia dei ragazzi
= L’Italia è il Paese ospite al
Salone per ragazzi di
Montreuil, dal 25 al 30
novembre, giunto alla
venticinquesima edizione.
A rappresentarla, illustratori e
scrittori, da Altan a Roberto
Innocenti , da Lorenzo Mattotti
a Roberto Piumini, da Silvana
Gandolf a Beatrice Masini.
www.salon-livre-presse-jeu-
ness.net

MILANO

BookJockey Day
= La sfida di riscrivere. Alla
Triennale di Milano, il 28
novembre, a cura di Marcos y
Marcos, si svolgerà il premio
letterario «E tu, ce li hai i
numeri?». Scrittori e aspiranti
scrittori sono invitati a
rielaborare brani di autori
deceduti da oltre settant’anni.
Iscrizioni nel sito: www.
letteraturarinnovabile.com

TORINO

Gruppo Abele
= Oggi e domani, a Torino, in
corso Trapani 91, il Gruppo
Abele celebra 25 anni di attività
editoriale e, più in generale,
richiama l’attenzione sull’intera
sua attività culturale (dal Centro
studi alla biblioteca, alle riviste
Narcomafie, Animazione sociale,
«Pagine»). Interverranno, fra gli
altri, don Ciotti, Moni Ovadia, i
Modena City Ramblers, Gian
Carlo Caselli.
www.gruppoabele.org

IVREA

Antropologia
= «Persone: invenzioni di
umanità» è il tema del festival di
Antropologia oggi e domani a
Ivrea, Centro culturale La Serra,
fino a domani. Tra gli ospiti, Luc
De Heusch, allievo di
Lévi-Strauss. Il programma in:
www.comune.ivrea.to.it

A BOLOGNA

Ricerca bo
= Fino a domani, nella
mediateca di San Lazzaro (San
Lazzaro di Savena, in provincia
di Bologna), terza edizione di
«Ricerca bo», laboratorio di
nuove scritture. Compongono
il comitato scientifico della
rassegna Nanni Balestrini,
Renato Barilli e Niva Lorenzini.
Scrittori di area sperimentale
leggono brani inediti, quindi
sottoponendoli al giudizio del
pubblico e dei critici.

Più una lingua fa
coincidere segni e suoni,
più l’apprendimento
è semplice: in questo noi
italiani siamo favoriti

A farne le spese è
la letteratura che vuol
essere forza conoscitiva
e cercare un ordine
nel caos del mondo

In controtendenza,
Mario Porro indaga
il rapporto con la scienza
di Calvino, Primo Levi
e Gadda, scrittori filosofi

Un «lavoro» complesso
anche se ci sembra
naturale e facile:
un saggio di Dehaene,
psicologo cognitivo

Letture

«Print This Moment» di Rick Valicenti, 1995

Particolare
di un’illustrazione

di Peter Till
(da «Graphic Design
dal 1950 a oggi», Electa)
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